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Ampio diballilo in assemblea regionale 
E'i stato raggiunto in sede di Deputazione Esame della situazione in un incontro a Siena 

posizioni 
a confronto 

,5, 

Interventi di tutti i gruppi presenti in Consi
glio - Pronta la bozza per la conferenza agraria 

• FIRENZE, 27 
• - La legge regionale sui 
- consultori ha provocato 

In Consiglio un ampio di
batt i to. E non poteva es* 

• sere diversamente. Le for-
- ze politiche, infatti , chia

mate d i re t tamente ad e-
sprimere un giudizio .sul
la legge che si va ad ip-

' provare, non possono pre
scindere dalle loro parti-

' colar! concezioni sociali e 
culturali sulla famiglia o 

' Bui nuovi compiti di tutela 
e di Indirizzo a cui sono 
preposti gli organi dello 
« S ta to - comunità ». Nel 
corso dell 'ultima riunione 
del Consiglio regionale 
tu t t i 1 gruppi politici pre
senti nell 'assemblea sono 
Intervenuti sul problema. 

• In particolare, il compa
gno Luciano Lusvardi, en
t rando in merito alla leg
ge, ha detto che è s ta to 
difficile non riprodurre 
semplicemente le prescri
zioni della normativa na
zionale e che si è com
piuto • invece uno sforzo 
per aderire alia realtà le
gislativa e organizzativa 
della Toscana. 

I consorzi sociosani tar i 
— ha aggiunto — che sono 
ormai numerosi ma cne 
devono cominciare a fun
zionare, costituiscono lo 
s t rumento per l'applica
zione della legge. Una leg
ge che riflette la granae 
spinta r innovatrice che e 
emersa dalle masse fem
minili e dalla società e che 
non può essere trasferiva 

" in norme giuridiche at
traverso unilaterali visio
ni ideologiche. Da qui la 
necessità di un tentat ivo 
di unificazione e di accor
do, che a qualcuno può ap
par i re semplice patteggia- ' 
mento e che invece è una 
operazione indispensabile 
se si vuole evitare che si 
manifestino, in alcune 
par t i della società toscana, 
non solo aspre opposizio-

' ni ma distacco e diffiden-
- za. 

L'approvazione di questa 
legge — ha concluso Lu
svardi — avvia un com
plesso lavoro di avvicina
mento e di intervento, 
che comprende la necessi
tà di una ferma battaglia 
politica contro posizioni 
a r r e t r a t e e integraliste. -
Il consigliere repubblica
no Passigli, intervenendo 
nel dibatt i to, dopo esser
si dichiarato favorevole 
alle finalità . della propo
sta di legge, ha espresso 
alcune perplessità circa ;e 
funzioni dei consultori che 
— ha det to — and ranno e-

stese alla consulenza ge
netica. Passigli si è di
chiarato d'accordo su 
due punt i : la prevalenza 
di una rete pubblica sa 
quella privata e sul fatto 
cne l'identificazione delle 
prestazioni gratui te sia 
fatta anno per anno dal 
Consiglio regionale. * 

Il consigliere del PDUP, 
Quido Biondi, dopo aver e-
spresso un giudizio posi
tivo sul fatto che la legge 
prevede 1 consultori non 
come organismi a sé s tant i 
ma come part i integranti 
del servizio del consorzi 
soclo-sanltarl, si è soffer
mato sul finanziamenti 
a f ^ iniziative privatisti
che nel settore. Qualsiasi 
finanziamento pubblico al 
consultori privati — egli 
ha detto — non è un con
tributo al pluralismo ma 
un limite all'Iniziativa 
stessa. 

Perché 11 consultorio fa
miliare?, si è chiesto il 
consigliere de Pezzati, In
tervenendo nel dibatti to. 
Perché la nostra società 
non può lasciare la nuova 
famiglia abbandonata a 
sé stessa dopo aver con
s ta ta to che essa è ormai 
priva di quegli elementi 
di autoprotezlone che ca
ratterizzavano la famiglia 
di altri tempi. Arata, per 
il PSI, ha messo in eviden
za quelli che sono i punti 
fondamentali della nuova 
legge: «prevenzione» del
la gravidanza: tutela della 
gravidanza; educazione 
sessuale. Inoltre egli ha 
sottolineato un dato Im
por tan te : la legge nasce 
arricchita dai contributi 
forniti in sede di consul
tazione. 

AGRICOLTURA — La 
bozza di relazione che co
sti tuirà la base di discus
sione della seconda confe
renza agraria regionale, è 
stata esaminata dal comi
ta to politico organizzativo 
della conferenza stessa, 
riunitosi sotto la presiden
za dell'assessore Ansel
mo Pucci, presso il dipar
t imento agricoltura e fo
reste. Il documento, che 
contiene, le «linee pro
grammatiche per lo svi
luppo agricolo e forestale 
in Toscana» offre. Insie
me ad u n * a t t en t a ana
lisi della situazione at tua
le. gli elementi relativi ad 
un programma di ristrut
turazione di questo impor
t an t e settore della econo
mia regionale in modo da 
consenti le un dibat t i to ed 
un confronto, 1 più ampi 
possibili. 

ACCORDO PER LA DISCIPLINA 
DELLE ASSUNZIONI AL MONTE 

La decisione arriva dopo una battaglia condotta per anni dal PCI — Con il nuovo sistema si eviteranno discrimi
nazioni politiche e clientelismo — Eliminati i criteri di discrezionalità della direzione e dell'ufficio personale 

Il punto sui problemi 
del diritto allo studio 

Sull'attuazione della legge regionale -1 criteri dell'Amministrazione provinciale - La 
politica delie tariffe differenziate • No alle strumentalizzazioni propagandistiche 

SIENA. 27. 
Un accordo è stato final

mente raggiunto nella serata 
di martedì 26 in sjde di de
putazione del Monte dei Pa
schi sui p 'incipi di carat tere 
generale che l'istituto terrà 
presenti per la elaborazione 
del nuovo regolamento di di
sciplina delle assunzioni del 
personale. 

Ecco 11 testo del documen
to. « La deputazione ammini-
stratrice del Monte dei Pa
schi di Siena ha deciso di 
adottare per le nuove assun
zioni di impiegati di prima 
categoria il concorso pubbli
co. per coloro che siano in 
possesso di diploma di scuola 
media superiore e di laurea 
a carat tere professionale e di 
r iservare un'apprezzabile per-

Incontro 
sulla linea 
ferroviaria 
Lucca-Aulla 

LUCCA. 27 
Domani, con inizio alle ore 

9.30 si ter rà a Castelnuovo 
Garfagnana nella sala ex-
archivio. un « incontro inter
provinciale sul potenziamen
to della linea ferroviaria Luc
ca-Aulla ». L'incontro, orga
nizzato ('alle Province di 
Lucca, e Massa Carrara , 
dalle Camere di Commercio 
di Lucca e Massa e dalle Co
munità montane della Luni-
glana, Garfagnana e M?dia 
Valle del Serchio, avrà il se
guente svolgimento: ore 9.30 
introduzione ai lavori dell'av
vocato Giuseone Bicocchi. 
presidente dell'Amministra
zione provinciale di Lucca: 
ore 10 relazione generale di 
Mario Moretti, assessore ai 
Lavori Pubblici e Trasporti 
della Provincia di Lucca. Se
guirà 11 dibatti to le cui con
clusioni sa ranno t ra t te da! 
dottor Giovanni Fontana, sot
tosegretario ai trasporti . 

Rinviato 
il CF 

di Siena 
SI informano I compagni del Co

mitato federala e della Commissio
ne federale di controllo della pro
vincia di Siena che la riunione lis
tata in Federaxione si terrà mereo
ledì 3 alle ore 17.30 nel locali del
la Federazione antiche martedì 2 
come precedentemente annunciato. 

1 

Viva soddisfazione fra la popolazione della zona 

Piombino: una nuova scuola 
nel quartiere «Ghiaccioni» 

L'edificio comprende 15 aule ed ospiterà 375 alunni - Una strut
tura essenziale per le esigenze didattiche dei ragazzi del rione 

centtiule di assunzioni a can
didati residenti nella provin
cia di Siena e di Grosseto. 

« Per ulte.'iori necessità di 
peiaon ile dell'azienda è sta
to altresì deciso di ricorrere 
alla eh.amata diretta da ef
fettuarsi con criteri oggettivi 
tra i candidati residenti sem
pre nelle due Provincie e che 
siano in pniseaso di adeguato 
titolo di stuilio. Si è cosi in
teso tenere in particolare evi
denza le aspettative delle zo
ne cui l'istituto è storicamen
te legato. 

« Gli aspiranti dovranno su
perare la prova di esame 
scritta e orale sui temi di 
natura professionale: alla vo
tazione che sarà espressa in 
sessantesimi verrà aggiunto 
un punteggio che rispecchi la 
reale situazione dell'esami
nando. La nuova regolamen
tazione che verrà approntata 
con questi criteri, diverrà ope
rante non appena saranno pre
disposti gli opportuni stru
menti tecnici per la realizza
zione delle nuove procedi! *e 
attualmente in fase di elabo
razione ». 

La prima valutazione a cal
do su questo do^um^nto è che 
si voglia risolvere finalmente 
l'annoso problema delle as
sunzioni. « Questa decisione 
della deputazione, afferma il 
compag.io Alessandro Vigni 
responsabile del settore eco
nomico della Federazione pro
vinciale del PCI, viene dopo 
m a battaglia condotta per 
anni dal PCI in tutte le sedi 
istituzionali, dal Consiglio co
munale al Coisiglio provin
ciale e alla deputazione del 
Monte, per eliminare uno stru
mento di discriminazione po
litica e di clientelismo che 
caratterizzava fino ad oggi il 
meccanismo delle assunzioni 
al Monte dei Paschi e alla 
collegata Banca Toscana. E' 
positivo che anche forze di
verse dalla nostra si siano 
rese conto che il vecchio mec
canismo si ripercuoteva con
tro coloro che pensavano di 
t rarne dei vantaggi ». 

Passando ad analizzare più 
in dettaglio il nuovo provve
dimento Vigni ha affermato: 
« I punti qualificanti del nuo
vo regolamento sono il supe
ramento di qualsiasi criterio 
di discrezionalità da parte del
la direzione e degli uffici del 
personale, l'introduzione di 
una commissione esaminatri
ce comprendente rappresen
tanti della deputazione, del
la direzione generale e degli 
organismi sindacali confedera
li la quale opera secondo 
parametri definiti preventiva
mente. e infine il fatto che 
ci sia una valutazione conver
gente del titolo di studio, del
ia capacità di cui il singolo 
dà prova durante l 'esame, e. 
in qualche misura, anche del
le condizioni sociali del can
didato ». 

Si impone, ha concluso Vi
gni. una rapida adozione del 
meccanismo, in un quadro 
di programmazione della po
litica delle assunzioni, secon
do piani preventivi del fabbi-

S1ENA, 27 • 
In un incontro cui hanno 

partecipato sindaci, ammini
stratori , rappresentanti di 
Consigli di istituto e vari ope
ratori del settore scolastico, 
l'assessore alla Pubblica lstru 
zione e cultura dell'Ammini
strazione provinciale compa
gno Ugo Pasqualetti ha cer
cato di fare 11 punto sulle in
cognite emerse in sede di at
tuazione della legge regionale 
in materia di diritto allo stu
dio. L'incontro segue le pole
miche sorte negli ultimi gior
ni a proposito dei criteri adot
tati dalla Amministrazione 
provinciale cui è delegato que 
sto Importante compito. • • 

L'Ente deve curare la pre
stazione di servizi quali la 
mensa e I trasporti per circa 
4 mila studenti pendolari su 
8 mila iscritti alle scuole me
die superiori. Una spesa non 
indifferente che Incide sul bi
lancio per circa 200 milioni 
annui. L'anno scorso prevale
va la tesi di far pagare un 
prezzo politico, puramente 
simbolico, a tut t i quanti gli 
studenti, ma in questi ultimi 
tempi di particolare crisi eco
nomica, gli Enti locali si so
no indirizzati verso una poli
tica di tariffe differenziate. Si 
è cioè nensato di dividere gli 
studenti in tre fasce: quelli 
che. per il basso reddito fa
miliare e il merito potevano 
partecipare tramite concorso 
all 'attribuzione di 100 tessere-
mensa e 400 abbonamenti-tra
sporto completamente gratui
ti; quelli che con un reddito 
leggermente superiore, sem
pre t ramite concorso, poteva
no ottenere buoni e abbona
menti semi-gratuiti, e inline 

CAMPIGLIA — Tutta la città è mobilitata in difesa della sua miniera 

CAMPIGLIA - Una lotta che va a l di là della di fesa di 60 posti 

La miniera è una ricchezza 
che non deve andare perduta 
La vicenda è al centro della manifestazione che avrà luogo in provincia di Livorno - Asso
luta mancanza di un piano minerario nazionale - Ordine del giorno del Consiglio regionale 

LIVORNO, 27 
Il significato che il movi

mento sindacale e democra
tico del'.a provincia attribui
scono alla vicenda della mi
niera di Canapiglia, la cui 
occupazione è giunta ormai 
al sett imo giorno, è dimo
st ra to dalra centrali tà che 
gli viene at t r ibui ta nell'am
bito dello sciopero generale 
regionale: a Venturina, do
mani mat t ina confluiranno 
i lavoratori della Val di Cor-
nia. apicol tor i , edili, dipan-
denti de?li ent i locali citta
dini. mentre da Piombino ver
ranno ffli operai dell 'Italsider 
delia Magona e dePa Dalmi-
ne per dare vita ad una gran
de manifestazione nel teatro 
del piccolo centro. 

E' una scelta precisa e con-
sapevo^ che corrisponde a'H 
luc :d:tà con cui il prob'ema 
della miniera è s ta to sempre 
imDcsfato. per cui la consi
derazione che in una zona 

PIOMBINO, 27 
Salivoli è un quart iere es

senzialmente operalo, cresciu
to rapidamente sot to la spin
ta di un movimento industria
le che da una par te ha pra
t icamente bloccato lo svilup
po della c i t tà verso una di
rettrice al ternativa, dall 'al tra 
ha indotto una domanda edi
lizia, sopra t tu t to popolare, al
la quale finora si è riusciti 
a far fronte solo in minima 
parte. Dalla originaria ten
denza a divenire zona resi
denziale per pochi privilegia
t i , il volto del quart iere è 
s ta to in pochissimi anni tra
sformato dal due grossi vil
laggi operai, quello costruito 
con il contributo della CECA 
e quello del « Ghiaccioni •* j 
che. se rappresentano un con
tr ibuto importante alla solu
zione del problema delle ca
se per i lavoratori, hanno tut
tavia evidenziato una caren
za di fondo che è propria 
dell 'attuale modello di svilup
po. cioè la sostanziale inca
pacità del potere mibblico di 
Intervenire in modo celere ed 
efficace re i determinare un 
eguale sviluppo dei servizi so
ciali. 

E* così che sono nat i nel
le nostre ci t tà centinaia di 
quart ieri dormitorio, dove 
spesso mancano i oresuppo-
stl indispensabili per ogni for
ma di vita associata. 

Detto questo, ben si com
prende la soddisfazione con 
la quale il Consiglio di quar
tiere ed i cit tadini hanno ac
colto la inaugurazione delia 
modernissima scuoia elemen
tare dei « Ghiacc.oni ». Un 
progetto che è s ta to seguito 
passo per passo, at t raverso 
le innumerevoli difficoltà in
contrate . (dalla concessione 
del finanziamento s tatale al
la rinuncia delie di t te appor
tatrici dei lavori d: costi u-
zione) con un vero intreccio 
dialettico t ra popolazione, or
ganismi del quartiere, forze 
po.ii rn* Q u e u a comune sfor
mo è s ta to finalmente premia
to e sabato scorso la scuola 
è s ta ta consegnata ad inse
gnant i ed alunni che la ren
deranno viva. 

In tu t to la scuola compren
de 15 aule ed ospiterà 375 
f u n n i . ma non sono pochi 

problemi che la sua rea

lizzazione permetterà di risol
vere. La s t ru t tura è moder
na e razionale, ce ne accor
giamo subito visitando le au
le piene di luce, per la cui 
divisione è s ta to escogitato 
un sistema originale che con
sente di unirle r u n a all'al
tra facendo semplicemente gi
rare la parete che funge an
che da biblioteca. La confer
ma della attenzione dedicata 
alle più moderne impostazio
ni didattiche ci proviene poi 
dall 'ampio auditorium, realiz
zato in modo da consentire 
un uso polivalente, e dalla 
palestra. Un semplice sipario 
divide le due s t ru t ture che 
facilmente possono essere tra
sformate in un unico ambien
te adat to ad ospitare le più 
svariate att ività pedagogiche. 
Al primo plano, dove si tro
vano le classi del secondo ci
clo. sono ospitati, in una spe
ciale zon-i. banchi da «la
voro J> dove i giovani alunni 
possono sbizzarrirsi In atti
vità manuali , in una visione 
integrata della educazione 
scolastica. La scuola è dota
ta inoltre di una sala men
sa che insieme a tu t t e le al-

j t re s t ru t ture corrispoi.de al-
j le esigenze di una « scuoia > 

a tempo pieno. 

L'intero edificio è prefab
bricato e presenta un parti
colare interessante: In nes
suna parte, né portante né 
di finitura, è s ta to utilizzato 
il ferro (per serramenti ecc.). 
Ciò. oltre ad avere permes
so il contenimento dei costi. 
facilita la manutenzione ed 
evita l'esposizione all'azione 
corrosiva del salmastro. La 
scelta del prefabbricato ha 
inoltre permesso la riduzione 
al minimo delle spese impre
viste, che spesso costituisco
no motivo di ritardo nella 
costruzione. 

Il costo dell 'opera è di 
537.880.000 lire ed è s ta ta rea-
lizzata dalla di t ta R D . B . di 
Piacenza, il finanziamento 
proviene dallo Stato, mentre 
Il Comune ha concorso co
prendo il costo delle opere 
di edilizia primaria ammon
tanti a circa 90 milioni. Per 
il quartiere Sallvoll, da te le 
esigenze, questo non può che 
rappresentare un inizio pro

mettente. In tan to t ra alcuni 
giorni avrà anche una scuola 
materna e sembra tu t to a 
posto perché possa essere ini
ziata anche la costruzione di 
un asilo nido. 

Giorgio Pasquinucci 

sosno della fabbrica impron- j C oms 'n 'P iomKnese . dove 'psr 
tati ad una nm razionale uti- j a i c u n i versi è carente 'a di-
llzzazione del personale. C'è j spcnibllità di manodopera, il 
infine da dire che questo re- | problema di assor t imento di 
golanu-nto dovrebbe essere j ' " —=»- ' »«--- »-»--
preso come punto di riferi
mento per adottare una ana
loga decisione della Banca 
Toscana. 

C. V. 

A proposito della gestione di alcuni enti 

Grosseto: una sortita 
di 13 esponenti de 

60 unità lavorative sarebbe 
tnUo sommato relativo, po
trebbe. ne! temoo. indebolire 
il s^nso delia battaglia. 

«La miniera è produttiva. 

GROSSETO. 27 
Tredici membri dei Consi

glio provinciale de si sono 
opposti con un documento 
al segretario Luciano Miglio
rini. reo di aver sottoscritto 
il documento unitario con 
tut te le forze politiche demo
cratiche in merito alla ge
stione degli enti derivati, e 
in particolare sulla conduzio

n e di compromesso striscian
te in contrasto palese con i 
de'iberati congressuali. i 
« 13 -» chiedono ia convoca
zione urgente del Consiglio 
provinciale al fine di dare in 
questa sede, assumendosi 

! ognuno le proprie responsabi-
j l.tà. a valutazione di un fal-
j to cesi signif.cativo ed im

por tane 
ne dei consorzi sociosanitari , j Alia luce d: questo docu-
Tra ì firmatari di questo do- j mento e dinanzi alle iaceran-
cumento ci sono personaggi 
vecchi e nuovi che ne'.'.'u'.t:-
mo periodo hanno portato ia 
DC grossetana ad una vera 
e propria cr:s: di identità. 

I p.ù noti, anche per ii 
peso e il ruo'.o che ncopror.o. 
sono il deputato Enea Picci
ne':!:. il consigliere regionale 
P.er Giorgio Franci. Achi'.'e 
Giusti, presidente della Came
re di Commercio. Uberto Cor
si, ex capogruppo consiliare 
al Comune di Grosseto, at
tualmente rappresentante del 
Comitato regionale di control
lo e Arrigo Fabbri, ex segre
tario provinciale. 

Ma qual è la sostanza poli
tica di tale documento? Dopa forza 
aver det to che le decisioni 
espresse nell'accordo sotto
scrit to vanno ben oltre il prò 
biema dei consorzi, nella let
tera si sottolinea che «sareb
be auspicabile riprendere il 
dialogo con il PSI e gli a l t r i 
parti t i laici al fine di ten
tare di contrapporre all'incal
zante azione egemonica del 
PCI uno schieramento auten
ticamente democratico». Do
po aver poi definito l'accordo 
stipulato da tu t te le forze de

mocratiche una equivoca far

li div.s.om regisiiatesi recen
temente con le dim.ss.oni e la 
sost.tuzior.e dell'avvocato Um
berto Culina. capogruppo 
consiliare al Comune d: Gros-

i seto, vengono chiaramente 
mesie in evidenza le contrad-
diz.oni presenti m questo par
tito nei momento in cui :i 
confronto con il PCI è dive
nuto anche nel a realtà pro-
v inca le un fatto non p.ù 
eludibile. E ciò si trova nel 
documento che è tut to per
meato era una vecchia logica 
di contrapposizione ,al PCI ri
spolverata attraverso l'ormai 
logora formula dell'area de
mocratica spazzata via con 

daile ultime consulta
zioni elettorali 

C'è da dire anche, dinanzi 
alia eterogeneità dei firma
tari e alle loro dispute con
gressuali permeate sugli equi
libri e assetti interni, che 
ancora una volta la DC gros
setana. cosi come del resto 
l'intera DC. dimostra tu t t e !a 
sua crisi "di linea politica. 
di ncolìocazione di fronte al 
problemi che travagliano il 
pae^e. 

Paolo Ziviani 

o ne»? ». Un interrozativo chs 
ha avuto da par te di tut to 
il movimento democratico una 
r isersta affermativa, docu
mentata . analitica, scientifi
ca: si. i i maniera è produtti
va e rappresenta una s'a pur 
modesto contributo all'econo
m a n a r i o m ' e e all'equilibrio 

! drlla bilancia dei pagamenti. 
j « S e non fossimo convinti che 
t dif£nd.amo una ricchezza na

zionale. una s t ru t tura pro
duttiva. parleremo con coraz
z a » — hanno affermato sia 
il sindaco di Camplglia. Po
lidoro che il comoagno on. 
Tamburini, che Manetti se-
z re tano provinciale della Ca
mera de": Lavoro — «il lin-
guazzio della verità, indiche-

I remmo al t re soluzioni al pro
blema orcuoa7iona!e ». I dati 
resi noti nel corso della recen
te conferenza di oroduzione 
dimostrano la consistenza del-
l 'attiv'tà della miniera e che 
il no.io di fondo che occorre 
sciogliere se non si vuole un 
ulteriore a nera va mento delia 
sltuazion» nel settore, è quel
lo del T Piano minerario na
zionale*. c^Tare di sorregge
re un vasto programma d: 
ricerche, di qualificazione tec
nica dei processi di estrazio
ne. d : «cstegno :n rapoorto 
a'ia fluttuaz/one de: prezz-

! mondiali, valorizzando cosi 
| le r so r se naziona'i in un 
I ouad.-o che auarda la bilancia 
i dei pagamenti come ad un 

indice economico essenr.ale. 
La miniera di Campiscila 

è -mpe7na*.a. come è noto. 
nella estrazione di rame, pioti 
bo. zinco e argento, in qua
lità e Quantità che m rap
porto ad a l t re att ività nazio
nali si possono considerare 
rilevanti. Infatti sì estraggo-
no quotidianamente 6 tonnel
late di calcopirite a l 21 "~r 
di rame. 6 tonnellate di blen
da a'. 6*7 di zinco. 3 tonnel
late di galena «1 65«7 di piom
bo e al 2 rr di argento. 

ifi sostanza nel 1975-76. se
condo i da t i fomiti nel cor
so della conferenza di pro
duzione. si sono estrat te 34 
mila 300 tonnellate di prodotto 
grezzo e rame. 13.600 tonnel
late di prodotto grezzo a 
piombo-zinco-argento per u n . 

totale di grezzo pari a 47.900 
tonnellate. Da questo sono 
stati t rat t i e concentrati mer
cantili di calcopirite per 1.350 
tonnellate (da qui 324 t. di 
r ame) ; 1.200 di blenda (con 
648 t. di zinco); 620 t. di 
galena (per 403 t. di piombo); 
oltre a 1.154 chilogrammi di 
argento. 

Una produzione cer tamente 
piccola rispetto al fabbisogno 
nazionale ma non rispetto al
la produzione nazionale, così 
come emerge da una let tura 
della relazione generale mi
neraria. dalla quale si veri
fica anche che la qualità 
del prodotto es t ra t to a Cam
plglia è decisamente elevata 
come dimostra il tenore di 
presenza del minerale. Una 
produzione che per andare 
avanti , oggi, se non si vuole 
operare solo con criteri di 
rapina, ha bisogno di dare 
vita a prospezioni, ricerche di 
nuovi banchi, al l 'apertura di 
nuovi cantieri di estrazione 
dunque ad investimenti. In 
un progetto presentato dalla 
società Miniera di Canapiglia 
si avanzarono proposte e va
lutazioni: in s o s t a n e con una 
spesa di circa 500 milioni, per 
tempi che andavano fa 6 a 
24 mesi di ricerca, si preve
devano accertamenti di ban
chi di minerale per oltre un 
milione di tonnellate, garan
tendo cosi l 'estrazione, con 
circa una ventina di operai 
in più. per numerosi anni . 
Invece la chiusura con il li
cenziamento di 60 lavoratori 
va esa t tamente in senso con
trario. disperdendo, con una 
ricchezza reale, energie e ca
pacità. 

« Difendono con tanta de
cisione un lavoro duro, mas
sacrante. pericoloso come po
chi altri , non una comoda 
poltrona dietro un tavolino» 
si è affermato. Un lavoro, 
una professionalità, una di
sponibilità al sacrificio ed al 
rischio che sono qualità rare. 
oggi da non disperdere: basti 
pensare che 60 lavoratori so
no di età media di 45 anni . 
con il 73r- che vanta una 
anzianità d: servizio di oltre 
5 anni , con una presenza gio
vanile decisamente inadezua-
ta. E" ev.dente che le flut
tuazioni in al to e basso dei 
prezzi delle materie prime 
sul mercato intemazionale 
rendono precar.a una attivi
tà che r imane aggrappata, è 
questa l 'argomentazione fon
damentale deila società pri

vata. alla logica dell'equili
brio costi-ricavi. 

Ma, a questo proposito, di
verse sono le considerazioni 
che si possono fare, nel sen
so che in questo periodo i 
prezzi del rame, del piombo 
e dello zinco sono venuti con
siderevolmente crescendo (ra
me 583 sterline a tonnel
la ta : piombo 167 sterline/t . ; 
zinco 344 sterline/t . ; al di
cembre 1975 mentre al 22 
ottobre 1976 erano quotati ri
spett ivamente 764 sterline, 
277, 381), anche se vengono 
messi in un necessario rap
porto, da approfendire, con 
il costo del lavoro. 

Al di là di questo c"è il ne
cessario riferimento che que
sta, come ogni altra att ività, 
richiede investimenti, il cui 
rischio nel settore è però più 
elevato che altrove perché si 
t ra t ta di ricerche. Viene ei'i-
dentemente in primo piano la 
responsabilità della società 
privata che abbandona il cam
po, liquidando l'attività an
ziché battersi, rischiando an
che. per mantenere una at
tività produttiva reale come 
questa, ma vengono in luce, 

| luzioni ponte, ben sapendo 
i però che il vero termine di 
I paragone per soluzioni reali 

è l'adozicne del piano mine
rario e un diverso ruolo del-
l'Egam. mantenendo in que
sto quadro, un ruolo attivo 
all'iniziativa privata che sap
pia farsi carico realmente dei 
problemi e dei rischi presen
ti nel settore. 

Nel corso di una recente 
riunione, il Consiglio regio
nale ha approvato all 'unani
mità un ordine del giorno in 
cui, «consta ta to che la so
cietà " Miniere Canapiglia " 

i ha deciso, con a t to unilate
rale. di cessare con il 15 ot
tobre p.v. l'attività ed ha di
sposto il licenziamento di tut
ti gli operai dipendenti della 
azienda: rilevato che la mi
niera Canapiglia — unica mi
niera in esercizio fino ad og
gi in Italia nel settore del 
rame — ha possibilità di svi
luppare l 'attività estrat t iva; 
accertato che i rilevamenti 
tecnici hanno dimostrato la 
esistenza nella zona di note 
voli giacimenti di minerale 
che se es t ra t to farebbe ri
cavare quanti tà considerevo 

| coloro che per un certo reddl' 
to si trovano automaticamen
te cpcliiai da ogni facilita
zione. 

La derisione, presa da una 
commissione consiliare di cui 
tanno parte PCI, PSI. DC e 
Pi t i è nata dopo una serie di 
consulta/ioni con i Comuni e 
con gli operatori scolastici. 
Questo non ha comunque im-
j>edito che sorgessero voci di 
dissenso. ' In particolare. In 
una lettera diretta da Buon-
convento ad un giornale citta
dino, si accusava l'Ammini
strazione di venir meno al suo 
compito di garante del dirit
to allo studio non concedendo 
a tutt i gli studenti abbona
menti e buoni-mensa gratis, e 
avendo preso l'iniziativa sen
za precedentemente consulta
re gli Enti locali. Altre voci 
accusavano invece il mecca
nismo di accertamento fisca
le del reddito di provocare 
ingiustizie, privilegiando i la
voratori autonomi e escluden
do quelli dipendenti. 

L'assessore Pasqualetti h» . 
risposto a aueste accuse, af
fermando che « è sembrato 
moralmente oltre che politica
mente ingiusto addossare al
l'ente pubblico, cioè alla co
munità, una spesa non lieve 
per pagaie tutti I servìzi sco
lastici a studenti appartenenti 
a famiglia agiata o comunque 
m grado di approntare da so
lo le spese necessarie. Que
sto regolamento per la eroga
zione del diritto allo studio — 
ha continuato Pasqualetti — 
dopo essere stato sottocosto 
alla discussione dei sindacati 
dei consigli di istituto e del
le autorità scolastiche in serie 
di assemblee distrettuali, ve
niva approvato all 'unanimità 
dal Consiglio provinciale ». 

L'assessore ha poi afferma
to che il meccanismo tariffa
rio che porta inevitabilmente 
a delle ingiustizia in quanto 
ricalca il sistema fiscale, è 
suscettibile di miglioramenti, 
ed è in fin dei conti il miglio
re, perchè realizzare il prin
cipio di una scuola uguale per 
tutt i e intesa come servizio 
sociale non può voler dire, 
specialmente oggi sperperare 
il danaro pubblico facendolo 
finire nelle tasche di coloro 
che non ne hanno bisogno ». 
Infine Pasqualetti respingen
do « agitazioni demagogiche » 
e «strumentalizzazioni propa
gandistiche)' . ha affermato 
che l'Amministrazione provin
ciale « continuerà ad organiz
zare ed erogare i servizi se
condo i principi fissati dalla 
legge regionale in delega, te
nendo conto di critiche giuste 
e costruttive». 

A questo proposito Mary Ol 
glioli responsabile del settore 
Cultura e Scuola della Fede
razione provinciale del PCI 
ha dichiarato: «bisogna ag
giungere al sistema del con
corso, una serie di meccani
smi necessari per individua
re realmente le varie fasce 
di reddito. Diversamente ba
sandosi solamente sul siste
ma tributario che è in vigore 
in Italia, verranno premiati 

I come ai solito eli evasori ». Lo 
incontro di sabato ha inteso 
determinare le linee di u n i 
collaborazione con I comuni. 
che dall 'anno nrossimo. valu
teranno !e richieste rivolte il-
l'Amm ir.itrazione provincia
le V fin-4 d- impedire casi di 
palese in r , - ' i= ,v.a. 

ancor di più. le pesanti re- , ii di rame, zinco, piombo e 
sponsabihtà del governo, dei ! argento: rilevato che la ch^u-
governi anzi che hanno go- j sura della miniera determme-
vemato per 30 anni , senza j rebbe un danno all'economia 

nazionale, perché tu t to il mi-

Sottoscrìzione 
I compaeni Sisco Cartacei 

e Maria Orsini, della sezio
ne di M i d o n r n dell'Acqua di 
Pisa, nell 'anniversario delle 
loro nozze d'argento sottoscri
vono lire 10.000 oer il nostro 
giornale. Giunzàno loro eli 
auguri di tut t i i compazni 
della nostra redazione. 

dare al paese una legge mi
neraria moderna e all'altezza 
dei compiti particolari che si 
pongono. 

La relazione m.neraria ge
nerale è pronta da anni . In 
essa Campigiia e le colline 
metallifere vedono ricostrui
ta una loro potenzialità ed 
un ruolo, ma il piano non si 
è ancora fatto, mentre l'Egam 
lungi dall'assolvere ii suo 
fenda mentale compito di 
azienda di s tato del settore. 
è s tata trascinata m opera
zioni speculative e di sotto 
potere. Qui è il nodo politi
co ed economico da sc.o^l.e-
.-2. r ispetto al quale, per 
Campigiia. è necessario, per 
salvaguardare l 'attività estrat
tiva. guardare anche e ten
tare soluzioni transitorie, so

nerale grezzo e il metallo di 
rame necessario all ' industria 
del paese dovrebbe essere im
portato dall'estero, azgravan-
do il deficit deila bilancia dei 
paeament i : vista !a risolu
zione sugli or.entamenti e le 
iniziative per il superamento 
delia crisi mineraria, appro
vata dal Consiglio rozionalc 
nella seduta del 3-2-1976. si fa 
voto affinché il ministero del 
Lavoro e dell'Industria assu
mano idonee iniziative per im
pedire la chiusura della mi
niera e per potenziare l'atti
vità estratt iva, mettendo a 
coltura nuovi giacimenti nel
l 'interesse dell'economia na
zionale e per garantire e svi
luppare il livello occupazio-

l naie ». 

Vincenzo Coli 

Convegno 
a Pisa 

sulla riforma 
delle Forze 

Armate 
PISA. 27 

Vene:di 20 ottobre a ' e ore 
21. nel teatro Verdi di P,sa 
si s-.oisjorà una tavol-i roton
da sul tfm.ii «Norme di prin-
cip.o bulla d:.-c.plinti mili
tare e r.foima delle. Forze 
Armate -. 

Ali .n.z.Htiva. orzanizzata 
daile Ammin.atraz!oni Drovin-
c.ale e comunale di P..=a. 
dall'AN'PI e dalla Asòoc'a-
z.one Nazionale Combattenti 
e Redur.. narteciperanno 
l'onorevo.e Falco Acc.ime. 
presidente della Commissio
ne d.fe ;a della Camera; 
l'onorevole Pasquale Bandie
ra e l'onorevole Aldo D'Ales
sio. entrambi della Commis-
s.on" d.i'e^a dell^ Camera: 11 
senatore Nino Pasti, mem
bro del'a Commiss.one difesa 
del Senato. 

I cinema in Toscana 

Diffida 
' La compagna Maura Vagii 
ha smarr i to la tessera del 
PCI (ri. 868694) prega chiun
que là ritrovasse di farla re
capitare ad una sezione dei 
PCI. Si diffida dal farne qual
siasi al t ro uso. 

PRATO 
GARIBALDI: Alt. .m„jr. òll'.tJ-

litr.t 
ODEON: Le calde labbra di E.-IT.Ò-

ruclle (VM 1S) 
POLITEAMA: Paco B»-c« rr.3*-

it.-o *.e—.e-ite.-e, praticemente nu
d i tà (VM 18) 

CENTRALE: Le s ornate irtir-.« d 
i-ns giovale sposa (VM 18) 

CORSO: Rapina zi treno pcsrele 
EDEN: L beri. irm;li e pcr.colCSi 

(VM 13) 
ARISTON: Peccati d'. gioventù 

(VM 18) 
PARADISO: L'uomo venuto dalli 

DÌO99 • 
BORSI: Quella sporca u.tima meta 

PISA 
ARISTON: Taxi Driver (VM 14) 
ASTRA: (Non pervenuto) 
MIGNON: Exodus 
ITALIA: Mary Poppln* 
NUOVO: l i d o serpente 
ODEON: Atti impuri all'italiana 

(VM 18) 
ARISTON (San Ciutiane Tenne): 

C'era una volta .1 West 
DON BOSCO (Cep): La nva dro?* 

si chiama Julie 
PERSIO FLACCO (Volterra): Dia-

bolicamcntt fui 

POGGIBONSI 
ii.r-

te-

POLITEAMA: li fratello p.u 
bo di Sherlock Ho -r,*l 

GROSSETO 
EUROPA: Pol.2 &•!. v.o.cr.t; 
MARRACCINI: U.i J-Ì3 il, i 

nebre 
MODERNO: Il g'ar-de racket 
ODEON: Precetto 3001. Duplica

zione corporea 
SPLENDOR: V.o'.enza ad una m.-

r.orenn* 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Le delizie 

(VM 18) 
S. AGOSTINO: Furia nera (ore 16 

e 21) . 

PONTEDERA 
ITALIA: L'innocente 
MASSIMO: L'affittacamere 
ROMA: Barry Lindon 

EMPOLI 
PERLA: Signori t signori, buona

notte 
EXCELSIOR: Cinema-varietà 
CRISTALLO: Atti impuri all'ita

liana ( V M 14) 

SIENA 
MODERNO: Hj.-Kcn-o - Atto I I 
IMPERO: E tutto .n b.g.Ietti e» 

p :colo tagl.o 

LIVORNO 
AURORA: Presti sul letto di fB)-

m al a (VM 18) 
GRANDE: Att. impuri all'italiana 

(VM 14) 
MODERNO: Taxi dr^er (VM 14) 
LAZZERI: Signo-e e signori 

(VM 14) 
METROPOLITAN: La vera «ola 

protonda (VM 18) 
SAN MARCO: Profondo rosso 
GRAN GUARDIA: Mary Poppina 
GOLDONI: Cinema varietà 

(VM 18) 
ODEON: Venga a prendere il cal

le da noi (VM 14) 
ARLECCHINO: « Il piacere soprat

tutto il piacere » - « L* mano 
spietata della legge» (VM 18) 

ARDENZA (Circolo del cinema): 
Voglio la testa di Ga.-cia 

JOLLY: La ballata della città s i m 
nome 

SORGENTI: La caduta degli «lei 
(VM 18) 

4 MORI: Shampoo (VM 1 t ) 
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